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ambientale Un impianto geotermico, ac­

coppiato agli scambiatori di calore, alimen­

tati da un sistema fotovoltaico posto sulla 

copertura, permette all'edificio di essere 

totalmente autonomo per quanto riguarda 

l'approwigionamento energetico. 

8 Per l'isolamento delle pareti esterne è stato 
utilizzato il pannello in fibra di legno, mentre 
come struttura portaintonaco è stato previsto 
un incannicciata per interni ed esterni. 

9 Per la maggior parte delle pareti esterne è 
stato usato un rivestimento in daghe di legno 
di larice. 

L'impianto geotermico è costituito da una 

pompa di calore con potenza di 50 kW, 

dalle sonde geotermiche e dall'impianto di 

distribuzione del calore. Per la climatizza­

zione degli ambienti si sfrutta la tempera­

tura del sottosuolo che risulta praticamente 

costante durante l'anno. Nel periodo inver­

nale il terreno viene utilizzato come fonte 

di calore per l'alimentazione della pompa 

di calore che produce acqua calda a 45°C 

Nel periodo estivo l'impianto funziona in 

modalità natura! coo!ing, owero l'acqua 

del circuito geotermico, raffreddata dal ter­

reno, viene utilizzata direttamente nell'im­

pianto a pannelli radianti senza la necessità 

di far funzionare la pompa di calore. 

La pompa di calore prevista per l'impianto 

dotata di un compressore totalmente in­

sonorizzato mediante una lastra di elevate 

caratteristiche fonoassorbenti e di conden­

satori ed evaporatori del tipo a piastre in 

acciaio completi di resistenza elettrica e ri­

vestiti con materassino anticondensa a cel­

lule chiuse. 

La rete di distribuzione dell'acqua compren­

de un circuito d'impianto primario, un cir­

cuito dell'acqua calda sanitaria e un circuito 

geotermico, ognuno dotato di pompa di 

circolazione, vaso d'espansione, gruppo di 

riempimento e il manometro. 

Per soddisfare il fabbisogno energetico del­

l'intero edificio sono state realizzate 7 son­

de geotermiche verticali infisse nel terreno 

per mezzo di perforazioni con profondità 

pari a 85 metri e posizionate tra loro ad 

una distanza di 6 metri: ogni sonda è com­

posta da 4 tubi collegati a 2 a 2 tra di loro. 

Le sonde geotermiche, alloggiate nel prato 

attorno all'edificio, in prossimità del locale 

tecnico, sono in polietilene ad alta densi­

tà: una volta calate nel foro, quest'ultimo è 

stato riempito di bentonite. 

L'installazione di un impianto a geotermia 

consente di azzerare le emissioni locali di 

CO in atmosfera nonché le spese di ma­
2 

nutenzione e di controllo dell'impianto, 

mentre i costi di gestione sono ridotti del 

45% rispetto all'ipotesi di riscaldamento a 

metano. Il Centro sarà certificato SACERT 

in classe A secondo i criteri dettati dalla 

Regione Lombardia per la certificazione 

energetica degli edifiCi e inoltre sarà certifi­

cato Casaclima. 

Considerazioni conclusive 

L'impegno che il Comune di Basiglio ha di­

mostrato nella promozione di un interven­

to come la realizzazione di questo edificio 

- non solo dal punto di vista della sua parti­

colare destinazione, ma anche e soprattut­

to per quanto riguarda la qualità del tipo 

di costruzione, che interagisce fortemente 

con la tutela della salute e conseguente­

mente con la qualità della vita cittadina - ha 

consentito il raggiungi mento del risultato 

che ci si era proposti. 

Il Centro di Integrazione Intergenerazionale 

di Basiglio dovrebbe essere preso ad esem­

pio da altre amministrazioni comunali che 

potrebbero cominciare a promuovere e a 

divulgare un nuovo modo di progettare. 
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